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FUNZIONE STRUMENTALE 

AREA 6 : AUTOVALUTAZIONE DELL’ISTITUTO E VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE   

Prof.ssa Bauco Patrizia - Prof.ssa Iaboni Aurelia 

 

 

LINEE GUIDA PER LA PROGETTAZIONE E LA SOMMINISTRAZIONE 

DELLE PROVE DI COMPETENZE PER CLASSI PARALLELE 

 

PREMESSA 

La somministrazione, la valutazione e la successiva elaborazione dei risultati delle prove 

per classi parallele, nell’ambito di un curricolo verticale (dalla Primaria alla Secondaria di II 

grado) sono necessarie per monitorare l’efficacia e l’efficienza delle strategie di recupero, 

consolidamento e potenziamento necessarie per raggiungere i seguenti obiettivi del PdM: 

1 - consolidare i risultati di italiano e matematica nelle Prove Invalsi; 

2 - diminuire la varianza tra le classi; 

3 - progettare moduli di recupero e potenziamento per livelli. 

Il confronto dei risultati ottenuti nelle diverse prove parallele, consente: un costante 

monitoraggio degli apprendimenti; la standardizzazione di  format comuni di prove per classi 

parallele ed implementazione di modelli comuni di elaborazione dei dati; la costruzione della 

cultura della valutazione: utilizzo del dato valutativo per progettare il miglioramento; lo 

sviluppo di pratiche riflessive delle comunità scolastiche e l’anticipazione dei risultati delle 

prove Invalsi.  

 

COMPETENZE SELEZIONATE 

1. Comunicazione nella madrelingua 

2. Comunicazione nelle lingue straniere 

3. Competenza matematica 

 

COMPETENZE TRASVERSALI SOTTESE 

1. RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 

ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 

proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle 

diverse discipline. 

2. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare, elaborando 

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 

cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 

incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

3. ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE: acquisire ed interpretare criticamente 

l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
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ASSE DEI LINGUAGGI 

 Padronanza della lingua italiana: 

- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

- Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. 

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 

artistico e letterario. 

 Utilizzare e produrre testi multimediali. 

ASSE MATEMATICO 

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica. 

 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 

con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di 

calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

 

Condivisione dei NUCLEI FONDANTI delle discipline oggetto delle prove per classi parallele, 

già individuati nell’ambito di un curricolo verticale (dalla Scuola Primaria al alla Scuola 

Secondaria di I grado). 

Disciplina Nuclei Classi destinatarie 

Italiano 

Comprensione e analisi del testo 

Lessico 
Morfologia 
Sintassi 

Tutte 

Matematica 

Numeri 
Spazio e Figure  
Relazioni e Funzioni 

Dati e previsioni 

Tutte 

Inglese 

Il testo 
Il lessico 
La riflessione linguistico –

grammaticale 
La comunicazione 

Tutte tranne la prima 
classe della Primaria 
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INDICAZIONI OPERATIVE 

La strutturazione dei quesiti, tipologia e numero 

1. La prova deve mirare a valutare il raggiungimento degli obiettivi (conoscenze, abilità 

e competenze) che il dipartimento/la scuola ha individuato, prevalentemente per 

monitorare gli andamenti degli apprendimenti e nella prospettiva di garantire equità 

degli esiti. 

2. Gli obiettivi sono ricondotti ai NUCLEI FONDANTI, quelli concordati tra docenti di 

ordini di scuola differenti, ma nella continuità trasversale del curricolo. 

3. Per ciascun NUCLEO FONDANTE, e con riferimento agli obiettivi di pertinenza, viene 

strutturato un numero coerente di quesiti. 

4. I testi delle prove devono essere uguali per tutte le classi parallele dei vari ordini di 

scuola, per favorire la comparabilità degli esiti. 

5. Il set di domande scaturisce da uno stimolo sotto forma di: testo da 

comprendere/interpretare, grafico, problema, ecc..   

6. Le domande per ogni NUCLEO sono di difficoltà progressiva. 

7. Al fine di prevenire indebite comunicazioni tra gli allievi, è necessario predisporre due 

differenti fascicoli di prova in modo che esse abbiano un differente ordine di 

presentazione dei nuclei; per ogni nucleo è necessario mantenere costante l’ordine 

delle domande (per garantire la difficoltà progressiva delle stesse), ma anche variare 

l’ordine delle quattro possibili risposte per ogni domanda. 

8. Al fine di consentire la comparabilità degli apprendimenti tra le classi, per ogni nucleo 

la seconda domanda (nell’ordine progressivo di difficoltà) dovrà essere simile (non 

uguale) nel corso degli anni. 

 

Date di somministrazione  

Terza settimana di settembre. 

Dopo la pausa didattica alla fine del primo quadrimestre, ultima settimana di gennaio. 

Ultima settimana di giugno. 

 

La somministrazione della prova 

1. Le prove per classi parallele devono essere somministrate, in contemporanea. 

2. Il tempo disponibile per lo svolgimento della prova deve essere adeguato e 

commisurato alla difficoltà della prova. 

3. Gli insegnanti devono ruotare tra le classi (nessuno studente affronterà la prova con 

un proprio insegnante). 

4. Gli insegnanti che vigilano durante la prova devono controllare il cheating che può 

assumere forme diverse (copiatura, suggerimento della risposta esatta da parte del 

docente, “aggiustamento” mentre si compilano i fogli risposta, eccetera) 

5. Gli studenti devono essere informati del metodo di valutazione delle prove, in modo da 

disincentivare risposte casuali. 
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Dopo la somministrazione della prova 

Dopo aver corretto i compiti, tutti i docenti dei tre Dipartimenti, dovranno riportare il 

numero di alunni per ciascuna fascia, sulla scheda riportata di seguito che verrà raccolta 

dalle FFSS AREA 6 per la rendicontazione. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bibliografia: gruppo di ricerca-azione nell’ambito del Progetto di implementazione del SNV. 


